
ARTE,  STORIA  E TECNOLOGIA
PER  LA  NUOVA  BIBLIOTECA
NEL  QUARTIERE  DEL  CARMINE

Dopo numerosi rinvii,
è stata aperta nel febbraio
scorso la sede definitiva
della Biblioteca centrale
interfacoltà della Statale
bresciana. Servirà gli stu-
denti di Giurisprudenza e di
Economia.

La nuova struttura oc-
cupa i tre chiostri tardo-
quattrocenteschi che face-
vano parte dell'ex mona-
stero annesso alla chiesa di
Santa Maria del Carmine.
Dopo lo sgombero dei frati
alla fine del Settecento, gli
ambienti furono adibiti a
ospedale carcerario, a ca-
serma, a sede scolastica.
Impegnativi lavori hanno
ora riscoperto le bellezze
dello storico complesso con
numerosi affreschi (tra gli
altri un'Ultima Cena del
Cinquecento).

Presto nella nuova Bi-
blioteca universitaria sa-
ranno in funzione moderne
tecnologie elettroniche che
consentiranno di avere i li-
bri richiesti in un minuto e
mezzo.

L'Università degli Studi di
Brescia ha il suo fiore all'occhiel-
lo. Dopo mesi di ritardo e numero-
si rinvii, il 19 febbraio scorso è sta-
ta aperta la nuova sede della Bi-
blioteca centrale interfacoltà nei
chiostri dell'ex convento del
Carmine. La Statale bresciana ha
così segnato un'altra tappa impor-
tante del suo radicamento nel cuo-

re del centro storico cittadino: la
nuova struttura è infatti a pochi
passi dalle prestigiose sedi di Pa-
lazzo Calini ai Fiumi, dell'ex mona-
stero di San Faustino e di quello di
Santa Chiara, che da alcuni anni
ospitano Giurisprudenza ed Econo-
mia, le due Facoltà che faranno ri-
ferimento alla Biblioteca. Se ricor-
diamo anche le residenze universi-
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Il chiostro della Biblioteca che contiene 90.000 volumi
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tarie per studenti recentemente
realizzate nel cuore del Carmine,
possiamo dire che la "cittadella
universitaria" bresciana cresciuta
nel centro storico è ormai pratica-
mente completa.

"Una cittadella di quasi
trentamila metri quadri - ha scritto
il rettore della Statale, Augusto Pre-
ti, nel bel libro pubblicato per i tipi
delle Edizioni Il Polifilo alla conclu-
sione del restauro di San Faustino
-, fatta di complessi tutti di straor-
dinaria importanza storico-
architettonica, che ci sono stati
ceduti in condizioni di degrado e che
restituiamo, nella loro ritrovata bel-
lezza, ad una piena, viva utilizza-
zione da parte non solo della popo-
lazione studentesca ma anche del-
la cittadinanza tutta.

Un omaggio alla città intera
che avrà la possibilità di
riappropriarsi di autentici tesori,
lembi della propria storia, da anni
trascurati persino dallo sguardo
annoiato dei passanti". E in queste
parole del rettore - lo abbiamo sot-
tolineato altre volte, ma vale la pena
di ripeterlo - c'è la duplice valenza
delle grandi operazione di recupero
effettuate: da un lato l'Università
ha risolto buona parte dei suoi pro-
blemi logistici, dall'altro pezzi rile-
vanti del patrimonio storico-artisti-
co cittadino sono stati restituiti ad
un uso pubblico.

L'adattamento dei tre chio-
stri tardo-quattrocenteschi della
chiesa del Carmine a sede della
Biblioteca interfacoltà ha compor-
tato lavori impegnativi. Si è tratta-
to di liberare questi preziosi spazi
architettonici dalle superfetazioni e
dalle divisioni realizzate tra l'altro
nella prima metà del Novecento e
alla metà del secolo, quando i chio-

stri furono adattati ad usi scolasti-
ci. Si è così potuto recuperare e
valorizzare la lettura della
stratificazione storica dell'intero
complesso edilizio, consentendo nel
contempo l'attraversamento del-
l'isolato urbano tramite il sistema
dei chiostri. L'ingresso "ufficiale"
della nuova Biblioteca universita-
ria è infatti da vicolo dell'Anguilla,
al numero 8, ma c'è anche un in-
gresso indipendente dal sagrato
della chiesa del Carmine.

La conclusione dei lavori -
come spesso accade in questo tipo
di ristrutturazioni - è stata ritardata
dal ritrovamento di importanti te-

stimonianze della decorazione
quattro-cinquecentesca: si tratta di
affreschi che per secoli erano ri-
masti nascosti sotto gli intonaci.

Le cellette dei frati, al piano
superiore, sono risultate interamen-
te dipinte; alcune recavano ancora
sulla volta l'effigie del frate che le
abitava. In una delle stanze, l'anti-
co refettorio del convento, è infine
emersa una bella Ultima Cena, che
risale al Cinquecento: un ritrova-
mento, quest'ultimo, che ha com-
portato alcune modifiche del pro-
getto iniziale.

La ristrutturazione era inizia-
ta nel dicembre del 2002; si sareb-

Nel 1797 i carmelitani lasciarono il convento, che era
stato soppresso. Così gli ambienti, a partire dal 1800, furo-
no usati come caserma, poi adibiti ad ospitare in parte l'ospe-
dale carcerario e in parte la caserma della Guardia di Fi-
nanza. A partire dal 1859 arrivarono le scuole tecniche co-
munali; nel Novecento fu la volta della scuola media
“Mompiani”, che qui ha trovato sede fino ai primi anni No-
vanta. Ovviamente queste diverse destinazioni dell'ex con-
vento carmelitano hanno comportato successivi adattamenti
degli spazi, con varie aggiunte rispetto agli ambienti origi-
nali.
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be dovuta concludere nel 2005, ma
per l'apertura della Biblioteca, che
presto sarà del tutto robotizzata, s'è
dovuto attendere fino ad ora (non
solo per i ritardi nei lavori, ma an-
che per problemi relativi al traslo-
co dei libri e alla messa a punto
delle nuove strutture bibliotecarie).

Vediamo un po' più
dettagliatamente la storia e le ca-
ratteristiche di questi preziosi am-
bienti, che facevano parte del com-
plesso di Santa Maria del Carmine,
la bella e imponente chiesa quat-
trocentesca da cui prese nome la
contrada principale e tutto il quar-
tiere. Prima di quella attuale qui

sorgeva un'altra chiesa più picco-
la, intitolata a Santa Maria Annun-
ciata del Monte Carmelo: la gesti-
vano i frati carmelitani chiamati dal
vescovo Balduino Albertini nel
1346 per la cura religiosa del quar-
tiere. La prima pietra della chiesa
di ora fu posta nel 1429; vi lavora-
rono numerosi architetti. Attorno al
1462 l'edificio sacro era completa-
to. Numerosi gli interventi subiti
dall'edificio sacro nel corso dei se-
coli. Come è noto, oggi la chiesa è
spesso sede di concerti e rappre-
sentazioni.

Presto accanto alla nuova
chiesa sorse il convento con i suoi

tre chiostri di diverse dimensioni.
Il primo ad essere realizzato fu il
chiostro "maggiore", quello più set-
tentrionale: iniziato poco dopo la
conclusione dei lavori per la chie-
sa, fu completato nel 1483. La
struttura interna è caratterizzata da
facciate disomogenee; al piano su-
periore si apre un loggiato di gusto
prettamente veneziano. La fonta-
na è del tardo XVI secolo.

Subito dopo sorse il chiostro
occidentale, detto "della cucina", il
più piccolo dei tre, la cui costruzio-
ne si concluse nel 1514 (è quello
più vicino all'ingresso di vicolo del-
l'Anguilla). Il terzo chiostro, il più
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meridionale, accanto all'ingresso
della chiesa fu detto "della campa-
nella" o "della porta" (servì da por-
tineria del convento): iniziato nel
1499, fu completato solo nel 1604.

Nel 1797 i carmelitani lascia-
rono il convento, che era stato sop-
presso. Così gli ambienti, a partire
dal 1800, furono usati come caser-
ma, poi adibiti ad ospitare in parte
l'ospedale carcerario e in parte la
caserma della Guardia di Finanza.
A partire dal 1859 arrivarono le
scuole tecniche comunali; nel No-
vecento fu la volta della scuola
media "Mompiani", che qui ha tro-
vato sede fino ai primi anni Novan-
ta. Ovviamente queste diverse de-
stinazioni dell'ex convento
carmelitano hanno comportato suc-
cessivi adattamenti degli spazi, con
varie aggiunte rispetto agli ambienti
originali.

Ora l'operazione che ha por-
tato alla nuova Biblioteca ha potu-
to essere realizzata grazie a una
convenzione con la quale il Comu-
ne, proprietario del complesso, ne
ha assegnato l'uso novantennale
all'Università degli Studi bresciana.

Veniamo ad oggi e alle ca-
ratteristiche della Biblioteca, che ha
adottato le più moderne tecnologie
del settore. Nei mesi scorsi oltre
novantamila volumi sono stati tra-
sferiti negli ambienti ristrutturati
dell'ex convento. La maggior parte
provenivano dalla sede di via
Porcellaga (cioè Palazzo Martinengo
Palatini, che ha la facciata su piazza
del Mercato), in funzione dal 1985.
Per i frequentatori della Biblioteca
ci sono molte novità: la sistemazione
e l'utilizzazione dei libri nella vecchia
sede era "a scaffale aperto"; ora in-
vece l'intero corpus librario alloggia
in un deposito situato nel piano

interrato, sotto il chiostro settentrio-
nale. Il reperimento e la distribuzio-
ne dei volumi è affidata a un innova-
tivo sistema robotizzato, che non è
però ancora in funzione (lo sarà dal
prossimo anno accademico).

Quando il nuovo sistema
sarà a regime, dovrebbe consenti-
re di avere i testi richiesti in tempi
brevissimi (circa un minuto e mez-
zo per ogni richiesta, con una me-
dia di quaranta richieste soddisfat-
te all'ora, promettono i progettisti).

Per ora il prelevamento dei libri dal
deposito avviene manualmente da
parte del personale. Il vecchio si-
stema "a scaffale aperto" non è
però del tutto scomparso: è rima-
sto per buona parte delle ultime
annate dei periodici e per tutte le
opere di consultazione quali dizio-
nari ed enciclopedie (per questo
tipo di opere il reperimento elettro-
nico sarebbe macchinoso).

Lo spazio a disposizione degli
studenti è cresciuto rispetto alla vec-
chia sede: ci sono aule studio con una
capienza complessiva di 150 posti a
sedere e due ampie sale di lettura
per lo studio personale. Per ora la
situazione è provvisoria perché gli
ambienti dell'ex convento ospitano
temporaneamente alcuni uffici am-
ministrativi spostati da piazza del
Mercato (in Palazzo Martinengo
Palatini è in atto la ristrutturazione
del tetto). Quando tutti i locali saranno
liberi, la situazione degli spazi migliore-
rà; potrà essere qui ospitata anche la
sezione storica della Biblioteca, che è
ora in funzione presso la Facoltà di Giu-
risprudenza in Palazzo Calini ai Fiumi
(si tratta di un fondo storico-giuridico di
oltre 10.200 volumi, che comprende tra
l'altro 63 "cinquecentine").

Un ultimo punto di rilievo.
Nella nuova sede bibliotecaria la
navigazione on line è particolar-
mente facilitata: ci sono venti
postazioni informatiche e tutti gli
ambienti, compresi i chiostri ester-
ni, sono coperti da una rete wireless
(cioè senza fili) per consentire la
navigazione dal proprio computer
portatile. Le più moderne tecnolo-
gie si sposano, dunque, ai luoghi
della fede, dell'arte e della storia.

Alberto Ottaviano
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